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ATTO DD 174/A1905A/2021 DEL 29/04/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905A - Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Piano Sviluppo e Coesione (PSC) - Bando per la valorizzazione del distretto 
UNESCO piemontese – patrimonio materiale e immateriale, riserve della biosfera, 
geoparchi e città creative Riqualificazione funzionale ala mercatale Borgo S. 
Margherita - Domanda n. 103625 del 15/10/2020 presentata dal Comune di Paesana 
(CN) - Rigetto. 
 
 

 
Premesso che 
 
nell’ambito del Bando per la valorizzazione del distretto UNESCO piemontese – patrimonio 
materiale e immateriale, riserve della biosfera, geoparchi e città creative, approvato con 
Determinazione dirigenziale n. 102 del 24.04.2020 (di seguito Bando), il Settore Sviluppo 
Sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio (di seguito Settore) in data 
15/10/2020 ha ricevuto l’istanza n. 103625 denominata “Riqualificazione funzionale ala mercatale 
Borgo S. Margherita” dal Comune di Paesana (CN), volta ad ottenere la concessione del contributo 
a valere sul Bando stesso; 
 
in fase istruttoria (verifica di ammissibilità) è stata riscontrata l’impossibilità di accogliere la 
domanda di finanziamento, secondo quanto stabilito ai paragrafi 2.5 e 3.2 del Bando in quanto le 
spese ammissibili esposte nel quadro economico di progetto sono inferiori a 250.000,00 euro e 
quindi non raggiungono la soglia minima di accesso prevista al paragrafo 2.5 del Bando. Nel 
dettaglio, la quota dei lavori prevista dal progetto è pari a complessivi euro 215.946,81 IVA inclusa, 
la voce di spesa relativa a “progettazione , direzione lavori, collaudo” può essere ammissibile per un 
importo massimo pari al 10% dei lavori, secondo quanto previsto dal bando stesso al paragrafo 2.3 , 
per complessivi euro 21.594,68, per un totale complessivo pari ad euro 237.541,49. 
 
Il Responsabile del procedimento, con nota trasmessa a mezzo PEC (prot. n. 3848 del 06/04/2021) , 
ha comunicato pertanto al Comune di Paesana l’esistenza dei suindicati motivi ostativi 



 

all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10 della legge 241/1990, concedendo il termine di 10 
giorni per fornire le proprie osservazioni. 
 
 
 
 
 
 
Considerato che: 
 
alla scadenza del termine sopra indicato, il Comune di Paesana non ha trasmesso le proprie 
osservazioni al riguardo e la criticità ostativa sopraindicata non è stata, pertanto, superata. 
 
Conseguentemente, la domanda presentata dal Comune di Paesana sul bando in oggetto è da 
ritenersi non ammissibile ai sensi dei paragrafi 2.5 e 3.2 del Bando. 
 
Il presente procedimento ha richiesto un termine effettivo di 186 giorni per la sua conclusione 
anziché di 90 giorni come previsto dalla D.G.R. n. 3-4699 del 27/02/2017 (per errore nel bando è 
stato indicato un termine diverso), al netto della sospensione ex art. 10-bis, per le seguenti ragioni: 
 
• l’attività di istruttoria delle domande e di valutazione delle proposte progettuali avviene secondo 

l’ordine cronologico di invio telematico delle domande e fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili (paragrafo 3.2 del Bando); 

 
• l’istanza presentata dal Comune di Paesana, in base all’ordine cronologico di arrivo, non 

rientrava fra le domande finanziabili con la dotazione originaria del bando, né fra le ulteriori che 
è possibile finanziare con l’incremento di risorse resesi disponibili con D.G.R. n. 50-2397 del 
27/11/2020; la valutazione del progetto presentato dal Comune di Paesana è, pertanto, stata 
effettuata solo in seguito alla ipotizzata possibilità (al momento meramente ipotetica, peraltro) di 
ottenere nuovi fondi per finanziare gli ulteriori progetti ammissibili presentati a valere sul bando; 

 
• l’attività di istruttoria dei progetti presentati sul bando è risultata in alcuni casi aggravata dalla 

complessità di talune verifiche attinenti gli aspetti formali di ricevibilità della domanda presentata 
da alcuni proponenti. 

 
Tutto quanto premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• l'art. 95 dello Statuto regionale; 

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

• la L. n. 241/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 



 

documenti amministrativi"; 

• la L.R. n. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione"; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (P.T.C.P.) 2021-2023 approvato con 
  DGR n. 1-3082 del 16 aprile 2021. 

 
 

determina 
 
 
di non ammettere a finanziamento la domanda n. 103625 del 15/10/2020 presentata dal Comune di 
Paesana (CN), avente ad oggetto la “Riqualificazione funzionale ala mercatale Borgo S. 
Margherita” nell’ambito del Piano Sviluppo e Coesione (PSC), in relazione al Bando per la 
valorizzazione del distretto UNESCO piemontese – patrimonio materiale e immateriale, riserve 
della biosfera, geoparchi e città creative, approvato con Determinazione dirigenziale n. 102 del 
24.04.2020, in quanto le spese ammissibili esposte nel quadro economico di progetto non 
raggiungono la soglia minima di accesso prevista al paragrafo 2.5 del Bando. 
 
Avverso la determinazione dirigenziale è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 . 
 
 

IL DIRIGENTE (A1905A - Sviluppo sostenibile e qualificazione del 
sistema produttivo del territorio) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
 


